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« Presto o tardi, scriveva la Tribuna del 9-10 novembre 1900, 
l’Europa assisterà, probabilm ente col fucile al p iede, alla liqui­
dazione nella Penisola balkanica di quell’ Impero ottomano dal 
quale l’A ustria e l’U ngheria salvarono un tempo cristianesim o e 
civiltà. Il cammino verso la  te rra  del sole sarà per l’Austria lungo 
e scabroso ; m a esso è preparato e si viene sempre megiio pre­
parando dalla diplomazia, in p o litica , in sviluppo economico e 
m ilitare, in influenza locale. In fatti pare che la  Russia non veda 
di malo occhio questa tendenza della Monarchia degli Absburgo 
a ll’espansione verso le rive dell’Adriatico e del Jonio, pur di avere 
u n ’allea ta  nella propria espansione sul Mar Nero e verso il Mar 
di Marmora e l'Egeo, quando il fru tto  sia m aturo. La via di Co­
stantinopoli vuole l’A ustria-U ngheria am ica o d istru tta; m a a nes­
suno conviene la distruzione del duplice impero. Non mancarono 
le sm entite diplomatiche alle notizie d ivulgate circa un tra tta to  
relativo all’occupazione eventuale dell’Albania, e forse della Ma­
cedonia, da parte  di truppe austriache nei g iorni della liquida­
zione; m a le sm entite sono facili da p arte  di governi come il 
russo ed anche come l’Austriaco; e del resto si sa positivamente 
che negoziati vi furono, che si sono esam inate le contingenze, e, 
come è naturale, si sono annodate intelligenze nel senso indicato, 
sia pure allo scopo di prevenire u n a  guerra, che potrebbe met­
tere  in fiamme tu t ta  1’ Europa. F ra ttan to  l’Austria continua la 
sua propaganda in Albania e Macedonia; propaganda pacifica di 
studi, di commercio e d’influenza; propaganda silenziosa e p ru ­
dente, senza scatti e senza pubblicità. Ed in ciò la propaganda 
la ten te  governativa è favorita, in prim o luogo, dall’apatia per la 
politica estera dei popoli dell’impero, tu t ti  in ten ti a lo ttare  per 
i d iritti  della singola nazionalità; poi dalle consuetudini calme 
e silenziose deg l’im piegati od agen ti governativi; in terzo luogo 
dal contegno serio e riservato di una  stam pa in telligen te e disci­
plinata; in fine dalle condizioni medesime delle regioni agognate, 
non per anco aperte a lla  luce dell’ incivilimento. Ma frattan to  
an im i, te rren o , forze austriache vanno preparandosi pel giorno 
della prova. Da canto loro Albanesi e Macedoni vedono la Bosnia 
e l ’Erzegovina, g ià  uscite dalle tr is ti  condizioni nelle quali pena­
vano sotto la  Turchia, avviarsi ad un  grado di relativa prospe­
rità. Le autonom ie sono rispettate  dall’Austria, la religione favo­
rita , le imposte non arbitrarie, l ’am m inistrazione circondata dal 
prestigio delle arm i e della giustizia. I m issionari cattolici in 
A lbania e Macedonia sono efficaci propagatori dell’ egem onia di 
un Im peratore em inentem ente cattolico, in paesi cattolici od in­
clini al cattolicismo. E frattan to  dall’ altipiano di P r is h tin a , la 
chiave occidentale della penisola dei Balkani, la ferrovia a  t r a ­
verso bu lgari occidentali e macedoni, conduce dritto  dritto  a Salo­
nicco, al porto sull’Egeo, che orm ai si può considerare come porto 
austriaco, m entre si studiano e si preparano altre linee per l ’Al­


